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La didattica per studenti con DSA 
La didattica per gli studenti con DSA deve presupporre una conoscenza delle 
difficoltà che la diversità cognitiva può provocare. E’importante conoscere 
quali siano i punti di forza degli alunni dei quali siamo chiamati ad occuparci e 
anche, naturalmente, i punti di debolezza, ma per costruire una didattica 
efficace è necessario partire dai punti di forza. La didattica per alunni con DSA 
non esclude tutti gli altri alunni, anzi favorisce l’apprendimento di ciascuno.  
Non si deve trascurare il fatto che i vari disturbi investono tutte le sfere 
dell’apprendimento. I deficit nella memoria di lavoro influiscono, infatti in 
uguale misura sia in matematica che nella lettura (un alunno per il quale non sia 
indicata nella diagnosi una discalculia avrà comunque difficoltà in matematica, 
avrà comunque bisogno della calcolatrice, dei formulari, ecc.)  
L’affaticamento è uno degli aspetti che influisce in maniera determinante e che 
spesso invece viene sottovalutato 
Quando ci sono diagnosi miste, che comprendono cioè più disturbi di 
apprendimento, si sommano debolezze in più ambiti. 

Gli insegnanti dovrebbero essere degli specialisti dell’apprendimento (ancor 
più che dell’insegnamento) e non solo specialisti della materia insegnata. E’ 
molto importante sottolineare che non si apprende spiegando e che 
comprensione e apprendimento non sono indissolubili: si comprende 
pienamente una nozione solo dopo averla appresa e non il contrario. Non si può 
spiegare e lasciare agli alunni il compito di imparare ma bisogna imparare con 
loro. Si deve eliminare il dualismo a scuola si insegna e a casa si impara! 
• Nella didattica è importante ogni volta ricollegarsi alle attività svolte 

nella lezione precedente, illustrare chiaramente di quali argomenti si 
parlerà e scandire il tempo (es.  per mezz’ora lavoreremo su questo 
argomento e poi passeremo a quest’altro, ecc. richiamando spesso dove si 
è arrivati e verificando il livello di attenzione).  

• Predisporre uno schema della lezione da far avere agli alunni  in maniera 
tale che possano seguire meglio (inserirlo sul sito della scuola prima della 
lezione e proiettalo nella lim durante la lezione) 

• Per quanto riguarda i compiti in classe devono essere programmati con 
adeguato anticipo e mai sovrapposti con altri compiti. Il testo proposto 
deve essere chiaro ed essenziale. E’ necessario dare indicazioni sullo 



Sassari via G. Asproni n°29 tel 079298764 fax 0792076713 – REA 164757 – P.I. 
02309770903 

svolgimento (anche durante), sarebbe bene aiutare gli alunni ad iniziare. 
Consentire l’uso di griglie con indicazioni procedurali e predisporre uno 
spazio per la risposta dopo ogni domanda, evitando compiti con troppi 
esercizi o troppi quesiti (dando piuttosto una parte per volta in maniera 
tale che si possano completare più parti possibili con successo) e 
ovviamente, dando consegne alle quali gli alunni realisticamente potranno 
far fronte.  

• Durante le interrogazioni orali o durante esercizi alla lavagna non 
interrompere gli alunni mentre espongono, questo li deconcentra e li 
confonde. Aspettare che abbiano finito di esporre almeno una parte per 
fare osservazioni o correzioni.  

• Le valutazioni devono servire a verificare l’apprendimento non a punire o 
premiare nessuno perciò non enfatizzare il voto e cioè il risultato, ma 
l’impegno profuso per raggiungere il risultato. Sarebbe auspicabile non 
usare i voti, se non quando strettamente necessari. 

La Consensus Conference  ha evidenziato che nella pratica clinica si riscontra 
un’alta presenza di comorbilità sia fra i disturbi specifici dell’apprendimento 
stessi, sia fra DSA ed altri disturbi (disprassie, disturbi del comportamento e 
dell’umore, ADHD, disturbi d’ansia, ecc.). 

Indicazioni dalle linee guida della L.170 per la Scuola secondaria di  
II grado: 

La scuola secondaria richiede agli studenti la piena padronanza delle 
competenze strumentali (lettura, scrittura e calcolo), l’adozione di un efficace 
metodo di studio e prerequisiti adeguati all’apprendimento di saperi disciplinari 
sempre più complessi; elementi, questi, che possono mettere in seria difficoltà 
l’alunno con DSA, inducendolo ad atteggiamenti demotivati e rinunciatari.  
Tali difficoltà possono essere notevolmente contenute e superate individuando  
opportunamente le strategie e gli strumenti compensativi nonché le misure 
dispensative.  

Disturbo di lettura 

Nel caso di studenti con dislessia, la scuola secondaria dovrà mirare a 
promuovere la capacità di comprensione del testo.  
La decodifica del testo e la sua comprensione sono processi cognitivi differenti 
e pertanto devono essere considerati separatamente nell’attività didattica. A 
questo riguardo possono risultare utili alcune strategie riguardanti le modalità 
della lettura. E’ infatti opportuno:  
•  insistere sul passaggio alla lettura silente piuttosto che a voce alta  
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• insegnare allo studente modalità di lettura che, anche sulla base delle 
caratteristiche tipografiche e dell’evidenziazione di parole chiave consenta di 
cogliere il significato generale del testo, all’interno del quale poi eventualmente 
avviare una lettura più analitica.  
Per uno studente con dislessia, gli strumenti compensativi sono primariamente 
quelli che possono trasformare un compito di lettura (reso difficoltoso dal 
disturbo) in un compito di ascolto.  
A tal fine è necessario fare acquisire allo studente competenze adeguate 
nell’uso degli strumenti compensativi.  
Si può fare qui riferimento:  
• alla presenza di una persona che legga gli items dei test, le consegne dei 
compiti, le tracce dei temi o i questionari con risposta a scelta multipla;  
• alla sintesi vocale, con i relativi software, anche per la lettura di testi più ampi 
e per una maggiore autonomia;  
• all’utilizzo di libri o vocabolari digitali.  
Studiare con la sintesi vocale è cosa diversa che studiare mediante la lettura 
diretta del libro di testo; sarebbe pertanto utile che i docenti o l’eventuale 
referente per la dislessia acquisiscano competenze in materia e che i materiali 
didattici prodotti dai docenti siano in formato digitale.  
Per lo studente dislessico è inoltre più appropriata la proposta di nuovi 
contenuti attraverso il canale orale piuttosto che attraverso lo scritto, 
consentendo anche la registrazione delle lezioni.  
Per facilitare l’apprendimento, soprattutto negli studenti con difficoltà 
linguistiche, può essere opportuno semplificare il testo di studio, attraverso la 
riduzione della complessità lessicale e sintattica.  
Si raccomanda, inoltre, l’impiego di mappe concettuali, di schemi, e di altri 
mediatori didattici che possono sia facilitare la comprensione sia supportare la 
memorizzazione e/o il recupero delle informazioni. A questo riguardo, potrebbe 
essere utile che le scuole raccolgano e archivino tali mediatori didattici, anche 
al fine di un loro più veloce e facile utilizzo. In merito alle misure dispensative, 
lo studente con dislessia è dispensato:  
• dalla lettura a voce alta in classe;  
• dalla lettura autonoma di brani la cui lunghezza non sia compatibile con il suo 
livello di abilità;  
• da tutte quelle attività ove la lettura è la prestazione valutata.  
In fase di verifica e di valutazione, lo studente con dislessia può usufruire di 
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa e comunque 
nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con 
minori richieste.  
Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si 
dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.  
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Disturbo di scrittura  

In merito agli strumenti compensativi, gli studenti con disortografia o disgrafia 
possono avere necessità di compiere una doppia lettura del testo che hanno 
scritto: la prima per l’autocorrezione degli errori ortografici, la seconda per la 
correzione degli aspetti sintattici e di organizzazione complessiva del testo. Di 
conseguenza, tali studenti avranno bisogno di maggior tempo nella 
realizzazione dei compiti scritti. In via generale, comunque, la valutazione si 
soffermerà soprattutto sul contenuto disciplinare piuttosto che sulla forma 
ortografica e sintattica.  
Gli studenti in questione potranno inoltre avvalersi:  
• di mappe o di schemi nell’attività di produzione per la costruzione del testo;  
del computer (con correttore ortografico e sintesi vocale per la rilettura) per 
velocizzare i tempi di scrittura e ottenere testi più corretti;  
• del registratore per prendere appunti. Per quanto concerne le misure 
dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità 
minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla 
valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del 
disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale 
attinente ai medesimi contenuti.  

Area del calcolo 

Riguardo alle difficoltà di apprendimento del calcolo e al loro superamento, non 
è raro imbattersi in studenti che sono distanti dal livello di conoscenze atteso e 
che presentano un’ impotenza appresa, cioè un vero e proprio blocco ad 
apprendere sia in senso cognitivo che motivazionale. L’ansia da apprendimento 
della matematica infatti influisce significativamente. 

Sebbene la ricerca non abbia ancora raggiunto dei risultati consolidati sulle 
strategie di potenziamento dell’abilità di calcolo, si ritengono utili i seguenti 
principi guida:  
• gestire, anche in contesti collettivi, almeno parte degli interventi in modo 
individualizzato;  
• aiutare, in fase preliminare, l’alunno a superare l’impotenza guidandolo verso 
l’esperienza della propria competenza;  
• analizzare gli errori del singolo alunno per comprendere i processi cognitivi 
che sottendono all’errore stesso con intervista del soggetto;  
• pianificare in modo mirato il potenziamento dei processi cognitivi necessari.  
• in particolare, nell’insegnamento della matematica, è necessario raffrontarla 
alla vita reale e privilegiare il ragionamento e non le procedure.   
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L’analisi dell’errore favorisce la gestione dell’insegnamento. Tuttavia, l’unica 
classificazione degli errori consolidata nella letteratura scientifica al riguardo si 
riferisce al calcolo algebrico:  
• errori di recupero di fatti algebrici;  
• errori di applicazione di formule;  
• errori di applicazione di procedure;  
• errori di scelta di strategie;  
• errori visuospaziali;  
• errori di comprensione semantica.  
L’analisi dell’errore consente infatti di capire quale confusione cognitiva 
l’allievo abbia consolidato in memoria e scegliere, dunque, la strategia didattica 
più efficace per l’eliminazione dell’errore e il consolidamento della 
competenza. Riguardo agli strumenti compensativi e alle misure dispensative, 
valgono i principi generali secondo cui la calcolatrice, la tabella pitagorica, 
il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di potenziamento, in 
quanto riducono il carico ma non aumentano le competenze.  

Didattica per le lingue straniere  

Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una lingua si 
scrive e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della 
lingua da parte degli studenti con DSA, è opportuno che la scuola, in sede di 
orientamento o al momento di individuare quale lingua straniera privilegiare, 
informi la famiglia sull’opportunità di scegliere - ove possibile - una lingua 
che ha una trasparenza linguistica maggiore. Analogamente, i docenti di lingue 
straniere terranno conto, nelle prestazioni attese e nelle modalità di 
insegnamento, del principio sopra indicato. In sede di programmazione 
didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo 
delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di lettura dell’alunno 
con DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo scritto qualche 
giorno prima della lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla 
decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni sulla 
comprensione dei contenuti.  
In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli studenti con 
DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi 
associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede 
di esame di Stato. Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di 
strumenti compensativi come il computer con correttore automatico e con 
dizionario digitale. Anche tali strumenti compensativi possono essere impiegati 
in corso d’anno e in sede di esame di Stato. Per quanto concerne le misure 
dispensative, gli alunni e gli studenti con DSA possono usufruire:  
• di tempi aggiuntivi;  
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• di una adeguata riduzione del carico di lavoro;  
• in caso di disturbo grave e previa verifica della presenza delle condizioni 
previste all’Art. 6, comma 5 del D.M. 12 luglio 2011, è possibile in corso 
d’anno dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede di 
esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta, i cui 
contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base 
della documentazione fornita dai Consigli di Classe. Resta fermo che in 
presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti con 
DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile 
all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età 
adolescenziale. In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la 
comprensione (orale o scritta), sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso 
generale del messaggio; in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia 
comunicativa, ossia alla capacità di farsi comprendere in modo chiaro, anche se 
non del tutto corretto grammaticalmente.  
Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri 
culturali e sociali del popolo che parla la lingua studiata e, con l’avanzare del 
percorso scolastico, anche degli aspetti letterari. Poiché l’insegnamento di tali 
aspetti è condotto in lingua materna, saranno in questa sede applicati gli 
strumenti compensativi e dispensativi impiegati per le altre materie. Sulla base 
della gravità del disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua 
straniera assumono importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le 
sue possibili difficoltà di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul 
potenziamento del lessico ad alta frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole 
più rare, o di registro colto, come quelle presenti nei testi letterari.  
Ai fini della corretta interpretazione delle disposizioni contenute nel decreto 
attuativo, pare opportuno precisare che l’“esonero” riguarda l’insegnamento 
della lingua straniera nel suo complesso, mentre la “dispensa” concerne 
unicamente le prestazioni in forma scritta. 

LA DIMENSIONE RELAZIONALE 

Il successo nell’apprendimento è l’immediato intervento da opporre alla 
tendenza degli studenti con DSA a una scarsa percezione di autoefficacia e di 
autostima. La specificità cognitiva degli studenti con DSA determina, inoltre, 
per le conseguenze del disturbo sul piano scolastico, importanti fattori di rischio 
per quanto concerne la dispersione scolastica dovuta, in questi casi, a ripetute 
esperienze negative e frustranti durante l’intero iter formativo. Ogni reale 
apprendimento acquisito e ogni successo scolastico rinforzano negli alunni e 
negli studenti con DSA la percezione propria di poter riuscire nei propri 
impegni nonostante le difficoltà che impone il disturbo, con evidenti connessi 
esiti positivi sul tono psicologico complessivo. Di contro, non realizzare le 
attività didattiche personalizzate e individualizzate, non utilizzare gli strumenti 
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compensativi, disapplicare le misure dispensative, collocano l’alunno e lo 
studente in questione in uno stato di immediata inferiorità rispetto alle 
prestazioni richieste a scuola, e non per assenza di “buona volontà”, ma per una 
problematica che lo trascende oggettivamente: il disturbo specifico di 
apprendimento.  
Analogamente, dispensare lo studente con DSA da alcune prestazioni, oltre a 
non avere rilevanza sul piano dell’apprendimento – come la lettura ad alta voce 
in classe – evita la frustrazione collegata alla dimostrazione della propria 
difficoltà.  
È necessario sottolineare la delicatezza delle problematiche psicologiche che 
s’innestano nello studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi 
e delle misure dispensative. Infatti, ai compagni di classe gli strumenti 
compensativi e le misure dispensative possono risultare incomprensibili 
facilitazioni. A questo riguardo, il coordinatore di classe, sentita la famiglia 
interessata, può avviare adeguate iniziative per condividere con i compagni di 
classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate, anche 
per evitare la stigmatizzazione e le ricadute psicologiche negative. Resta ferma, 
infine, la necessità di creare un clima della classe accogliente, praticare una 
gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici bisogni educativi 
degli alunni e studenti con DSA.  

Gli studenti e le studentesse, con le necessarie differenziazioni in relazione 
all’età, sono i primi protagonisti di tutte le azioni che devono essere messe in 
campo qualora si presenti una situazione di DSA.  
Essi, pertanto, hanno diritto:  
• ad una chiara informazione riguardo alla diversa modalità di apprendimento 
ed alle strategie che possono aiutarli ad ottenere il massimo dalle loro 
potenzialità;  
• a ricevere una didattica individualizzata/personalizzata, nonché all’adozione 
di adeguati strumenti compensativi e misure dispensative.  
Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico.  
Ove l’età e la maturità lo consentano, suggeriscono ai docenti le strategie di 
apprendimento che hanno maturato autonomamente.  

A cura della Dott.ssa Letizia Di Nora  

(referente DSA della scuola Pitagora)


